
Per gli stabilimenti balneari ca-
de il vincolo dell’autorizzazione
paesaggistica. Secondo il decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca, pubblicato sullaGazzetta uffi-
ciale del 22 marzo, le opere
provvisorie, e per la stagione,
installate sulle spiagge non do-
vranno essere più sottoposte al
vincolo delle Soprintendenze.
Un provvedimento importante,
che se recepito nel Piano partico-
lareggiato degli arenili del Lido,
in fase di elaborazione, potrebbe
aprire nuovi importanti scenari,
destinati a semplificare la vita
degli operatori balneari dell’iso-
la. «Mi auguro che questa norma
venga effettivamente recepita
dal Piano – spiega il presidente
del Consorzio degli stabilimenti
balneari dell’isola, Marco Da-
miani – se questa disposizione ci
fosse stata lo scorso anno, per
esempio, non avremmo dovuto
procedere ad alcune demolizio-
ni, di strutture che servivano
per la stagione, cui invece siamo
stati obbligati».
C’è però chi è già pronto ad

invocare la specificità di Vene-
zia. «Ho dato mandato ad archi-
tetto e tecnici di studiare nel
dettaglio la questione, per valuta-
re le possibili implicazioni», pre-
cisaDamiani.
La norma dovrebbe diventare

operativa dal prossimo 6 aprile.
Non serviranno più autorizzazio-
ni per elementi facilmente amo-
vibili quali tende, pedane, para-
tie laterali frangivento, manufat-
ti ornamentali, elementi ombreg-
gianti o altre strutture leggere di
copertura, e prive di parti in
muratura o strutture stabilmen-
te ancorate al suolo, lo smontag-

gio e rimontaggio periodico di
strutture stagionali munite di
autorizzazione paesaggistica.
Per altri tipi di interventi edilizi,
invece, il procedimento per il
rilascio del parere paesaggistico
viene semplificato sia nei tempi
che nella documentazione.
A proposito di concessioni de-

maniali fanno ancora discutere
quelle rilascia-
te a Marina ed
Esercito per
gli stabilimen-
ti in via Klin-
ger a San Nico-
lò che offrono
una capanna a
530 euro per
tutta la stagio-
ne (tariffe del
2016), quando
una prima fila
nel top all’Ex-
celsior arriva
a circa 14mila

euro a stagione. Il motivo di
questa differenziazione è stato
spiegato più volte: le spiagge
assegnate a Marina ed Esercito
hanno concessioni di pertinenza
del Demanio militare, e dunque
soggette a tutt’altra tariffazione
e giurisdizione. Tutti gli altri
stabilimenti, in quanto aperti al
pubblico e alla clientela per fini
commerciali hanno concessioni
del Demanio marittimo e dipen-
dono dalla Capitaneria di porto.
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SAN NICOLÒ

Conferenza sulle sfide dell’Europa

ALBERONI
Il Centro

Morosini vuole
far conoscere le

proprie
strutture alla
cittadinanza.

Alle 18 verrà
offerta una
merenda ai

bambini e un
aperitivo agli

adulti

Il Centro soggiorno “Francesco Morosini”
degli Alberoni si apre alla cittadinanza con un
“Open day”. L’iniziativa si svolgerà nel pome-
riggio di venerdì 6 maggio, dalle 16 alle 19 e,
nelle intenzioni della presidente Anna Brondi-
no e del nuovo consiglio d’amministrazione,
dovrà essere una sorta di festa del Lido.
«L’obiettivo è quello di far conoscere alla
cittadinanza questa splendida struttura che
abbiamo – spiega la presidente – Tutte le
associazioni che collaborano con noi per i
Centri Estivi avranno uno stand per promuove-
re e divulgare la propria attività».
Alle 18 verrà offerta una merenda per tutti i

bambini e un aperitivo per gli adulti. Ampliare
le collaborazioni con le associazioni del territo-
rio è un altro degli obiettivi del nuovo consiglio
d’amministrazione. E alcuni risultati si sono
già ottenuti: dallo svolgimento di alcuni concer-
ti, agli eventi, per arrivare alla presenza della
Protezione civile del Lido, il cui gruppo di
volontariato avrà alcuni spazi all’interno come
propria base logistica. «L’intenzione – ripren-
de Brondino – è quella di riuscire a far
lavorare la struttura per buona parte dell’anno
con continuità e non solo per i Centri estivi.

Solo allungan-
do la stagione
lavorativa e di
utilizzo degli
spazi la struttu-
ra potrà mira-
re con il tempo
a diventare au-
tosufficiente
e c onom i c a -
mente e a fi-
nanziarsi con
le proprie gam-
be, cosa che, al
momento, non
riusciamo a
raggiungere».

Per la stagione 2018 verranno abbassate le
tariffe per l’utilizzo degli spazi, in modo da
cercare di raggiungere un seguito maggiore.
«Non va dimenticato – chiude la presidente –
che quando parliamo di bilancio dell’Istituzio-
ne Centri soggiorno non ci riferiamo solo al
“Morosini” degli Alberoni ma anche alla
struttura di Lorenzago inmontagna. Il Comune
di Venezia ha due strutture ricettive, una al
mare ed una in montagna, e su queste conti-
nuiamo a lavorare». (L.M.)
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Gli stabilimentibalneari
senzavincoloambientale

“Uniti in difesa della democrazia, dei
diritti umani e dello stato di diritto.
L’Unione Europea e la risposta della
comunità internazionale alle sfide at-
tuali”. È il titolo della conferenza che si
svolgerà oggi, dalle 9 alle 17.30, nella

sede del Centro interuniversitario euro-
peo per i diritti umani e la democratiz-
zazione (Eiuc) al monastero di San
Nicolò, in Riviera San Nicolò 26 al Lido
di Venezia. La conferenza, realizzata
da Eiuc in collaborazione con l’Alleanza

dei democratici e dei liberali per
l’Europa (Alde), ha lo scopo di analizza-
re le minacce mosse ai principi demo-
cratici, alla protezione dei diritti umani
e al concetto di stato di diritto che
l’Unione Europea (Ue) - insieme ad altre
organizzazioni internazionali - stanno
fronteggiando e le azioni che possono
essere intraprese per contrastarle.
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Vettor Maria Corsetti
VENEZIA

DAMIANI

«Ora la norma
deve essere

recepita
dal Piano arenili»

LIDO Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale un provvedimento molto atteso dagli operatori del litorale

«Il futuro della Bevilacqua La
Masa a palazzetto Tito è all’esa-
me del consiglio d’amministra-
zione e strettamente connesso
a quello delle attività che si
svolgono al suo interno. Noi
riceviamo dal Comune un con-
tributo di 150 mila euro all’an-
no, ed è assurdo spenderne 53
mila per un affitto. L’ipotesi è
trovare alla scadenza del con-
tratto nel 2020 una collocazione
alternativa, più economica e
altrettanto idonea rispetto
all’attuale. Ma se così non fos-

se, continueremo a svolgere da
dove siamo ora le nostre funzio-
ni istituzionali. E queste ulti-
me, sia chiaro, non sono mai
state in discussione».
Bruno Bernardi, presidente

della Fondazione Bevilacqua
La Masa, stronca sul nascere
«ogni possibile strumentalizza-
zione su una polemica che pole-
mica non è, in relazione a una
proposta che nulla ha di scanda-
loso». E analogamente, precisa
che quello che si vorrebbe fare
nella sede di piazza San Marco
«non è un affitto di spazi, ma un
partenariato con soggetti alta-
mente qualificati sotto il profilo

culturale e aventi anche uno
spessore economico». Il presi-
dente della fondazione cultura-
le porta l’esempio «del galleri-
sta di vaglia intenzionato a
esporre nella nostra sede opere
di artisti di assoluto rilievo
senza risvolti commerciali. E
l’idea è che possa farlo insieme
alle realizzazioni dei nostri bor-
sisti, che in tal modo potrebbe-
ro cominciare a farsi un nome
in unmercato dell’arte domina-
to dai vampiri. Dunque, anche
in questo caso, un’operazione
soprattutto culturale. Dalla qua-
le potrebbero sortire vantaggi
economici».

Ieri Bernardi non ha presen-
ziato in Comune alla commissio-
ne consiliare sui bilanci della
Bevilacqua LaMasa, dei Centri
di soggiorno e dell’Istituzione
bosco e grandi parchi. A fare le
sue veci, il direttore Michele
Casarin, che su sollecitazione
di alcuni consiglieri ha definito
«del tutto infondate» le voci di
spostamento di alcuni atelier
alla Giudecca. Chiedendo di
giudicare la gestione «per quan-
to farà dal 2017».
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BEVILACQUA LA MASA Il presidente Bernardi replica agli attacchi: «Non stiamo pensando di affittare la sede di San Marco»

«Progetti conpartner di alto livello culturale ed economico»

PRESIDENTE Bruno Bernardi (Blm)

Lorenzo Mayer
LIDO DI VENEZIA

VINCOLI PAESAGGISTICI Le opere
provvisorie installate sulle spiagge

non vi saranno più sottoposte

VeneziaLido

Il Centro Morosini
si apre alla città:
«Pomeriggio di festa
venerdì 6 maggio»
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